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SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 dicembre 2008. — Presi-
denza del presidente Gianfranco CONTE.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Daniele Molgora.

La seduta comincia alle 9.30.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2009).

C. 1713-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2009 e bilancio pluriennale per il triennio

2009-2011, e relativa nota di variazione.

C. 1714-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

Tabella n. 1: Stato di previsione dell’entrata per

l’anno finanziario 2009.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2009 (limitatamente alle parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Esame congiunto e conclusione – Rela-
zioni favorevoli con osservazione).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che la Commissione è chiamata ad esa-
minare, ai sensi dell’articolo 120, comma
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3, del Regolamento, il disegno di legge C.
1713-B, recante « Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2009) »,
ed il disegno di legge C. 1714-B, recante
« Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2009 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2009-2011 » e relativa
nota di variazione, e le annesse Tabella 1:
Stato di previsione dell’entrata per l’anno
finanziario 2009, e Tabella 2: Stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno finanziario 2009,
approvati dalla Camera e modificati dal
Senato.

In particolare, per quanto riguarda il
disegno di legge di bilancio, la Commis-
sione esaminerà lo stato di previsione
dell’entrata (Tabella n. 1) e lo stato di
previsione della spesa del Ministero del
Ministero dell’economia e delle finanze
(Tabella n. 2), limitatamente alle parti di
competenza.

L’esame si concluderà con la trasmis-
sione alla Commissione Bilancio di una
relazione sullo stato di previsione del-
l’entrata (Tabella n. 1) e relative parti del
disegno di legge finanziaria, e di una
relazione sullo stato di previsione della
spesa del Ministero del Ministero del-
l’economia e delle finanze (Tabella n. 2),
e relative parti del disegno di legge fi-
nanziaria.

La Commissione nominerà inoltre un
relatore, il quale potrà partecipare alle
sedute della Commissione Bilancio.

Informa inoltre che, secondo quanto
già preannunciato, la Commissione dovrà
concludere il proprio esame dei docu-
menti di bilancio entro la giornata
odierna.

Da ultimo, per quanto attiene all’or-
ganizzazione dei lavori, ricorda che, in
base alle decisioni assunte dall’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
di gruppi, della Commissione, nella riu-
nione dell’11 dicembre scorso, si è con-
venuto di non fissare un termine per la
presentazione degli emendamenti, in con-
siderazione dei tempi assai ristretti di
esame dei provvedimenti e del fatto che

il termine per la presentazione degli
emendamenti presso la Commissione Bi-
lancio è stato fissato alle ore 16 di oggi:
pertanto gli emendamenti potranno es-
sere direttamente presentati presso que-
st’ultima Commissione.

Marco PUGLIESE (PdL), relatore, rileva
come la Commissione sia chiamata ad
esaminare, ai sensi dell’articolo 120,
comma 3, del Regolamento, il disegno di
legge C. 1713-B, recante « Disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria
2009) », ed il disegno di legge C. 1714-B,
recante « Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2009 e bilancio
pluriennale per il triennio 2009-2011 » e
relativa nota di variazione, e le annesse
Tabella 1: Stato di previsione dell’entrata
per l’anno finanziario 2008, e Tabella 2:
Stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2008, approvati dalla Camera e modi-
ficati dal Senato.

Per quanto riguarda le modifiche ap-
portate dal Senato al disegno di legge
finanziaria rilevanti per gli ambiti di
competenza della Commissione Finanze,
segnala innanzitutto, all’articolo 2, i
commi 49 e 50, i quali intervengono
sull’assetto organizzativo della raccolta in
rete fisica dei giochi e delle scommesse.

In particolare, il comma 49 apporta
talune modifiche all’articolo 1-bis del de-
creto-legge n. 149 del 2008, che ha pre-
visto un’apposita procedura selettiva,
aperta ai soggetti italiani ovvero di altri
Stati dell’Unione europea, per la conces-
sione, fino al 30 giugno 2016, del diritto
di esercizio e di raccolta, in rete fisica,
di giochi su base ippica e sportiva, nel
limite massimo di 3.000 soggetti abilitati
alla raccolta.

Nel dettaglio, la lettera a) modifica il
comma 1 dell’articolo 1-bis del suddetto
decreto-legge n. 149, sopprimendo il rin-
vio al 31 gennaio 2009 quale termine
finale per la revoca delle precedenti con-
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cessioni di raccolta dei giochi e delle
scommesse su eventi ippici e sportivi.

Conseguentemente, il comma 50 mo-
difica l’articolo 4-bis, comma 2, del de-
creto-legge n. 59 del 2008, prevedendo
che la revoca delle precedenti concessioni
debba avvenire previo esperimento delle
necessarie procedure di gara ad evidenza
pubblica per il rilascio delle nuove con-
cessioni e, comunque, non oltre il 31
marzo 2009. In tal modo viene postici-
pato di due mesi il termine finale per
l’esercizio della revoca delle concessioni
pregresse e specificato il ricorso alla gara
ad evidenza pubblica.

La lettera b) modifica in più punti il
comma 2 dell’articolo 1-bis del decreto-
legge n. 149 del 2008, prevedendo che le
nuove concessioni debbano avere ad og-
getto la raccolta in rete fisica dei soli
giochi su base ippica, ed espungendo i
riferimenti ai giochi basati su altre di-
scipline sportive.

Conseguentemente, la lettera c)
espunge il riferimento alle scommesse
« su base ippica ovvero su base sportiva »
contenuti nel comma 3 dell’articolo 1-bis
del decreto-legge n. 149. Si prevede, per-
tanto, che la procedura per il rilascio
delle nuove concessioni sia aperta alle
domande di soggetti già titolari di con-
cessione precedentemente conseguita, con
scadenza successiva al 31 gennaio 2009,
per l’esercizio e la raccolta di scommesse
« o di prodotti di gioco pubblici ».

La lettera d) integra il comma 6 del
predetto articolo 1-bis, prevedendo – per
effetto del rilascio di nuove concessioni
precedute dall’espletamento di procedure
di evidenza pubblica – l’abrogazione an-
che dell’articolo 6 delle convenzioni di
concessione approvate con decreti del
direttore generale dell’AAMS del 28 ago-
sto 2006.

Le lettere e), f) e g) modificano il
comma 7, terzo periodo, dell’articolo
1-bis del decreto-legge n. 149.

In particolare la lettera e) stabilisce
l’ulteriore incremento, dal 12,70 al 13,40
per cento, a decorrere dal 1o gennaio
2009, dell’aliquota del prelievo erariale

unico (PREU), di cui all’articolo 39,
comma 13, del decreto-legge n. 269 del
2003.

Si ricorda che il prelievo si applica
sulle somme giocate negli apparecchi per
il gioco lecito di cui all’articolo 110,
comma 6, del testo unico delle leggi in
materia di pubblica sicurezza, di cui al
regio decreto n. 773 del 1931, collegati
alla rete telematica dell’Amministrazione
autonoma dei Monopoli di Stato; il tri-
buto deve essere versato dai concessio-
nari della rete o delle reti per la gestione
telematica dei medesimi apparecchi.

Si ricorda inoltre che la predetta ali-
quota era già stata aumentata, fino alla
misura del 12,70 per cento, dall’articolo
1-bis, comma 7, del decreto-legge n. 149
del 2008.

La lettera f) prevede che le maggiori
somme derivanti dal suddetto incremento
del PREU rispetto alle entrate realizzate
nel 2008 siano destinate – per il 50 per
cento (e non più interamente, come at-
tualmente previsto) – all’Unione nazio-
nale incremento razze equine (UNIRE), al
fine di aumentare il monte premi.

Di conseguenza, la lettera g) dispone
che il restante 50 per cento delle somme
derivanti dall’incremento del PREU sia
assegnato al Comitato olimpico nazionale
italiano (CONI).

Le modifiche recate dalle lettere ap-
pena illustrate non determinano penaliz-
zazioni per l’UNIRE, in quanto nella
formulazione vigente essa risulta l’unica
destinataria delle maggiori entrate dovute
all’incremento dello 0,70 per cento del
PREU (da 12 al 12,70 per cento) disposto
dall’articolo 1-bis, comma 7, del decreto-
legge n. 149, mentre l’ulteriore incre-
mento dal 12,70 al 13,40 per cento (+0,70
per cento), disposto dalla lettera e) del
comma 49 viene destinato al CONI.

Sempre per quanto riguarda gli ambiti
di competenza della Commissione Fi-
nanze, l’altro ramo del Parlamento ha
inoltre introdotto nel testo del disegno di
legge finanziaria un nuovo articolo 3, il
quale sostituisce interamente l’articolo 62
del decreto-legge n. 112 del 2008, in ma
teria di emissione di titoli di debito e di
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sottoscrizione di strumenti finanziari de-
rivati da parte degli enti pubblici terri-
toriali, riproponendo talune disposizioni
ivi contenute e apportando alcune mo-
difiche.

Nella nuova formulazione della norma
si prevede, fra l’altro, la nullità dei con-
tratti stipulati in violazione delle norme
previste dal regolamento di attuazione, si
stabiliscono più stringenti requisiti di
forma (ad esempio, il contratto deve
recare tutte le informazioni in lingua
italiana), e si prevede un contenuto tipico
di tali contratti.

In particolare, il comma 1 ribadisce
quanto in gran parte già contenuto nel
testo oggi vigente dell’articolo 62 del de-
creto-legge n. 112, relativamente al fatto
che le norme ivi contenute costituiscono
principi fondamentali per il coordina-
mento della finanza pubblica e hanno il
fine di assicurare la tutela dell’unità eco-
nomica della Repubblica ai sensi degli
articoli 117, secondo comma, lettera e), e
terzo comma, 119, secondo comma, e 120
della Costituzione.

Costituisce invece una novità la pre-
visione secondo cui le disposizioni intro-
dotte sono qualificate come « norme di
applicazione necessaria », vale a dire
norme che non possono essere derogate
o contraddette nell’ambito dei rapporti di
diritto privato.

Il comma 2 vieta alle regioni, alle
province autonome di Trento e Bolzano
e agli enti locali di emettere titoli ob-
bligazionari o altre passività che preve-
dano il rimborso del capitale in un’unica
soluzione alla scadenza. Per gli enti sud-
detti, si prevede inoltre che la durata di
una singola operazione di indebitamento,
anche se consistente nella rinegoziazione
di una passività esistente, non possa es-
sere superiore a trenta anni né inferiore
a cinque anni.

Il comma 3 stabilisce che, con propri
regolamenti, il Ministro dell’economia è
chiamato a:

individuare la tipologia dei contratti
relativi agli strumenti finanziari derivati
previsti all’articolo 1, comma 3, del testo
unico delle disposizioni in materia di

intermediazione finanziaria, di cui al de-
creto legislativo n. 58 del 1998, che le
autonomie territoriali possono conclu-
dere;

indicare le componenti derivate, im-
plicite o esplicite, che le autonomie
hanno facoltà di prevedere nei contratti
di finanziamento;

individuare le informazioni, in lin-
gua italiana, che i contratti devono con-
tenere, al fine di assicurare la massima
trasparenza dei contratti relativi agli
strumenti finanziari derivati, nonché delle
clausole relative alle predette componenti
derivate.

I regolamenti saranno emanati sentite
la Banca d’Italia e la Commissione na-
zionale per le società e la borsa, e, per
i profili d’interesse regionale, d’intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano.

Il comma 4 stabilisce che – ai fini
della conclusione di un contratto relativo
a strumenti finanziari derivati o di un
contratto di finanziamento che include
una componente derivata – il soggetto
competente alla sottoscrizione del con-
tratto per l’ente pubblico debba attestare
in forma scritta di avere preso cono-
scenza dei rischi e delle caratteristiche
dei medesimi contratti.

Il comma 5 dispone la nullità del
contratto relativo a strumenti finanziari
derivati o del contratto di finanziamento
inclusivo di una componente derivata,
stipulato da regioni ed enti locali in
violazione del regolamento ministeriale di
attuazione o privo dell’attestazione di cui
al sopra illustrato comma 4. La nullità è
di tipo relativo, in quanto può essere
fatta valere solo dall’ente.

Il comma 6 vieta alle regioni e agli
enti locali di stipulare contratti relativi
agli strumenti finanziari derivati. Il di-
vieto è efficace fino alla data di entrata
in vigore del regolamento ministeriale di
cui al comma 3 e, comunque, per il
periodo minimo di un anno decorrente
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dalla data di entrata in vigore del de-
creto-legge n. 112 del 2008 (ossia a de-
correre dal 25 giugno 2008).

Si prevede che rimanga ferma la pos-
sibilità di ristrutturare il contratto deri-
vato a seguito di modifica della passività
alla quale il medesimo contratto derivato
è riferito, con la finalità di mantenere la
corrispondenza tra la passività rinego-
ziata e la collegata operazione di coper-
tura.

Il comma 7 dispone che il Ministero
dell’economia e delle finanze trasmetta
mensilmente alla Corte dei conti copia
della documentazione ricevuta in rela-
zione ai contratti relativi agli strumenti
finanziari derivati e ai contratti di fi-
nanziamento comprensivi di componenti
derivate stipulati dalle regioni e dagli enti
locali.

Resta fermo il disposto dell’articolo
41, commi 2-bis e 2-ter, della legge
n. 448 del 2001 (legge finanziaria per il
2002), i quali prevedono che, a partire
dal 1o gennaio 2007, i contratti con cui
le regioni e gli enti locali pongono in
essere le operazioni di ammortamento
del debito con rimborso unico a scadenza
e le operazioni in strumenti derivati de-
vono essere trasmessi, prima della sot-
toscrizione dei contratti medesimi, al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze-Di-
partimento del tesoro, che tale trasmis-
sione è elemento costitutivo dell’efficacia
degli stessi, e che le operazioni in vio-
lazione della predetta normativa devono
essere comunicate alla Corte dei conti
per l’adozione dei provvedimenti di sua
competenza.

Il comma 8 impone alle regioni e agli
enti locali di allegare al bilancio di pre-
visione e al bilancio consuntivo una nota
informativa che evidenzi gli oneri e gli
impegni finanziari, rispettivamente sti-
mati e sostenuti, derivanti da contratti
relativi a strumenti finanziari derivati o
da contratti di finanziamento che inclu-
dono una componente derivata.

Il comma 9, corrispondente al vigente
articolo 62, comma 3-bis), modifica l’ar-
ticolo 3, comma 17, della legge n. 350 del
2003 (legge finanziaria per il 2004), in-

cludendo nella definizione di indebita-
mento recata dallo stesso comma 17,
l’eventuale premio incassato al momento
del perfezionamento delle operazioni de-
rivate, sulla base dei criteri definiti in
sede europea.

Il comma 10 abroga, per contrasto
con il nuovo comma 2 dell’articolo 62,
l’articolo 41, comma 2, primo periodo,
della legge n. 448 del 2001 (legge finan-
ziaria per il 2002), il quale prevede che
le regioni e gli enti locali possano emet-
tere titoli obbligazionari con rimborso del
capitale in unica soluzione alla scadenza,
previa costituzione, al momento dell’emis-
sione, di un fondo di ammortamento del
debito, o previa conclusione di swap per
l’ammortamento del debito.

Vengono altresì abrogati i commi da
381 a 384 dell’articolo 1 della legge
n. 244 del 2007 (legge finanziaria per il
2008), i cui contenuti normativi risultano
superati dal nuovo articolo 62.

Al riguardo ricorda che il comma 381
dispone che i contratti su strumenti fi-
nanziari derivati, sottoscritti da regioni
ed enti locali, devono essere informati
alla massima trasparenza. Il comma 382
demanda ad un decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
sentite la Consob e la Banca d’Italia, il
compito di indicare le informazioni che
devono recare i contratti su strumenti
finanziari, anche derivati, sottoscritti da
regioni ed enti locali, nonché il compito
di specificare le indicazioni secondo le
quali tali contratti devono essere redatti.
Il comma 383 stabilisce che la regione o
l’ente locale sottoscrittore dello strumento
finanziario debba attestare espressamente
di aver preso piena considerazione dei
rischi e delle caratteristiche dello stru-
mento proposto. È inoltre stabilito che
l’ente pubblico territoriale debba eviden-
ziare gli oneri e gli impegni finanziari
derivanti dal contratto in apposita nota
allegata al bilancio. Ai sensi del comma
384, il rispetto di quanto previsto dai
commi 382 e 383 è elemento costitutivo
dell’efficacia dei contratti.

Infine, si prevede l’abrogazione diffe-
rita delle disposizioni relative all’utilizzo
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degli strumenti derivati da parte degli
enti territoriali, emanate in attuazione
dell’articolo 41, comma 1, ultimo periodo,
della legge n. 448 del 2001 (legge finan-
ziaria per il 2002). L’abrogazione opererà
a decorrere dalla data di entrata in
vigore del regolamento ministeriale di cui
al nuovo articolo 62, comma 3.

Si rammenta che il richiamato arti-
colo 41, comma 1, ultimo periodo, rinvia
ad un decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze la statuizione delle
norme relative all’ammortamento del de-
bito e all’utilizzo degli strumenti derivati
da parte di regioni ed enti locali: in
attuazione di tale previsione, è stato ema-
nano il decreto ministeriale 1o dicembre
2003, n. 389.

Il comma 11 (corrispondente al vi-
gente articolo 62, comma 3), dispone che
restino ferme tutte le disposizioni in
materia di indebitamento delle regioni,
delle province autonome di Trento e
Bolzano e degli enti locali che non siano
in contrasto con le disposizioni del me-
desimo articolo 62.

Formula quindi una proposta di re-
lazione favorevole con osservazione sulla
Tabella 1 (vedi allegato 1), concernente lo
Stato di previsione dell’entrata per l’anno
finanziario 2009, e sulle connesse parti
del disegno di legge finanziaria, ed una
proposta di relazione favorevole sulla Ta-
bella 2 (vedi allegato 2), concernente lo
Stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, e sulle connesse
parti del disegno di legge finanziaria.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che è stato presentato l’ordine del giorno
9/1713-B/VI/1 (vedi allegato 3), a firma dei
deputati Bernardo e Fluvi, concernente la
tematica relativa all’incremento, recato
dall’articolo 2, comma 49, del disegno di
legge finanziaria, dell’aliquota del prelievo
erariale unico applicabile sulle somme
giocate negli apparecchi per il gioco lecito.

Marco PUGLIESE (PdL), relatore,
esprime una valutazione favorevole sull’or-
dine del giorno 9/1713-B/VI/1.

La Commissione approva l’ordine del
giorno 9/1713-B/VI/1 Bernardo e Fluvi.

Alberto FLUVI (PD) ribadisce la valu-
tazione contraria sul complesso della ma-
novra finanziaria elaborata dal Governo
già espresso nel corso dell’esame in prima
lettura dei provvedimenti, rilevando come
le modifiche introdotte dal Senato non
abbiano modificato in positivo la struttura
essenziale dei documenti di bilancio, che
confermano pertanto tutti i loro limiti.

In particolare, ritiene che il Governo
stia compiendo un errore di sottovaluta-
zione circa la portata della crisi econo-
mica in atto, evidenziando, a tale pro-
posito, come la crisi dei mercati finan-
ziari si stia rapidamente trasferendo sul-
l’economia reale, determinando una
condizione di recessione dell’economia
italiana che porterà, anche per il pros-
simo anno, ad un andamento negativo del
PIL.

In questa situazione di rallentamento
dell’economia mondiale e di quella in-
terna occorre una nuova strategia di
rilancio del PIL, che sostenga i consumi
delle famiglie, incrementi le risorse a
favore degli ammortizzatori sociali e ri-
lanci il sistema delle imprese.

Pur essendo pienamente consapevole
della situazione della finanza pubblica
italiana e della necessità di privilegiare la
stabilità dei conti pubblici, testimoniata,
del resto, dall’azione di risanamento
compiuta dai Governi di centro-sinistra,
ritiene che proprio in ragione di quel-
l’azione di risanamento sia possibile adot-
tare una manovra anticiclica di grandi
dimensioni, anche alla luce delle posi-
zioni assunte dalla Commissione europea,
la quale ha più volte sostenuto una
interpretazione più flessibile del Patto di
stabilità.

Preannuncia quindi il voto contrario
del proprio gruppo sulle proposte di
relazione formulate dal relatore.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, la proposta di relazione favo-
revole sulla Tabella n. 1, concernente lo
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stato di previsione dell’entrata dell’anno
finanziario 2009, del disegno di legge C.
1714-B e relativa nota di variazione,
nonché sulle connesse parti del disegno
di legge finanziaria, e la proposta di
relazione favorevole sulla Tabella n. 2,
concernente lo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
del disegno di legge C. 1714-B e relativa
nota di variazione, nonché sulle connesse
parti del disegno di legge finanziaria.

Nomina quindi il deputato Pugliese
relatore presso la Commissione Bilancio.

La seduta termina alle 9.55.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

RISOLUZIONI

7-00095 Conte ed altri: Problematiche re-
lative alla disciplina delle concessioni dei
beni del demanio marittimo con finalità

turistico-ricreative.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Tabella n. 1.

Disegno di legge. C. 1714-B.
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009.

Bilancio pluriennale per il triennio 2009-2011, relativa nota di
variazione e connesse parti del disegno di legge. C. 1713-B (legge

finanziaria 2009).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminate, per le parti di compe-
tenza, la Tabella n. 1, stato di previsione
dell’entrata per l’anno finanziario 2009,
del disegno di legge C. 1714-B, recante
« Bilancio dello Stato per l’anno 2009 e
bilancio pluriennale 2009-2011 » e relativa
nota di variazione, e le connesse parti del
disegno di legge C. 1713-B, recante « Di-
sposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (Legge
finanziaria per l’anno 2009) »;

sottolineata l’esigenza di rafforzare,
in particolare in questa fase di grave
incertezza sui mercati finanziari, gli stru-
menti di controllo circa l’utilizzo, da parte
delle regioni e degli enti locali, degli stru-
menti finanziari derivati, e valutate in
questo contesto positivamente le previsioni
di cui all’articolo 3 del disegno di legge
finanziaria, introdotto nel corso dell’esame
al Senato, le quali integrano e rafforzano
le disposizioni recate dall’articolo 62 del
decreto-legge n. 112 del 2008, in materia
di emissione di titoli di debito e di sotto-
scrizione di strumenti finanziari derivati
da parte degli enti pubblici territoriali;

rilevata la criticità delle previsioni di
cui all’articolo 2, comma 49, che dispon-
gono l’ulteriore incremento, dal 12,70 al
13,40 per cento, a decorrere dal 1o gennaio

2009, dell’aliquota del prelievo erariale
unico (PREU), sulle somme giocate negli
apparecchi per il gioco lecito di cui all’ar-
ticolo 110, comma 6, del testo unico delle
leggi in materia di pubblica sicurezza,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

in riferimento all’articolo 2, comma
49, lettera e), la quale stabilisce l’ulteriore
incremento, dal 12,70 al 13,40 per cento,
a decorrere dal 1o gennaio 2009, dell’ali-
quota del prelievo erariale unico (PREU)
applicabile sulle somme giocate negli ap-
parecchi per il gioco lecito di cui all’arti-
colo 110, comma 6, del testo unico delle
leggi in materia di pubblica sicurezza,
collegati alla rete telematica dell’Ammini-
strazione autonoma dei Monopoli di Stato,
posto a carico dei concessionari della rete
o delle reti per la gestione telematica dei
medesimi apparecchi, e destina le maggiori
entrate derivanti da tale incremento al-
l’Unione nazionale incremento razze
equine (UNIRE), al fine di aumentare il
monte premi, ed al Comitato olimpico
nazionale italiano (CONI), si rileva come
tale ulteriore aumento, che fa seguito ad
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un’analoga misura di incremento disposta
dall’articolo 1-bis, comma 7, del decreto-
legge n. 149 del 2008, rischi di pregiudi-
care gli equilibri economici del settore,
evidenziandosi pertanto l’esigenza di rive-
dere complessivamente la materia, preve-
dendo che alle predette esigenze di finan-
ziamento dell’UNIRE e del CONI, da quan-
tificare in termini precisi, si faccia prio-
ritariamente fronte mediante il maggior
gettito del PREU registrato nel 2009 ri-
spetto all’anno precedente, ovvero, qualora
tale maggior gettito non si riveli sufficiente

alle richiamate finalità, mediante l’istitu-
zione di un fondo, alimentato mediante il
versamento, da parte dei predetti conces-
sionari, di una quota dell’1,4 per cento
delle somme giocate, a valere sulla per-
centuale delle medesime somme destinata
alla remunerazione delle attività connesse
alla gestione degli apparecchi e videoter-
minali di gioco, con previsione della re-
stituzione ai medesimi concessionari della
quota del citato fondo eccedente le esi-
genze di finanziamento dell’UNIRE e del
CONI.

Martedì 16 dicembre 2008 — 54 — Commissione VI



ALLEGATO 2

Tabella n. 2.

Disegno di legge C. 1714-B.
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009.

Bilancio pluriennale per il triennio 2009-2011, relativa nota di
variazione e connesse parti del disegno di legge. C. 1713-B (legge

finanziaria 2009).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminate, per le parti di compe-
tenza, la Tabella n. 2, stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2009, del disegno di
legge C. 1714-B, recante « Bilancio dello
Stato per l’anno 2009 e bilancio plurien-
nale 2009-2011 » e relativa nota di varia-

zione, e le connesse parti del disegno di
legge C. 1713-B, recante « Disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (Legge finanziaria per
l’anno 2009) »,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria per l’anno 2009).

(C. 1713-B Governo).

ORDINE DEL GIORNO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

premesso che:

l’articolo 2, comma 49, lettera e),
del disegno di legge finanziaria, come
modificato nel corso dell’esame al Senato,
stabilisce l’ulteriore incremento, dal 12,70
al 13,40 per cento, a decorrere dal 1o

gennaio 2009, dell’aliquota del prelievo
erariale unico (PREU) applicabile sulle
somme giocate negli apparecchi per il
gioco lecito di cui all’articolo 110, comma
6, del testo unico delle leggi in materia
di pubblica sicurezza, collegati alla rete
telematica dell’Amministrazione auto-
noma dei Monopoli di Stato, posto a
carico dei concessionari della rete o delle
reti per la gestione telematica dei me-
desimi apparecchi;

le maggiori entrate derivanti da
tale incremento sono destinate all’Unione
nazionale incremento razze equine
(UNIRE), al fine di aumentare il monte
premi, ed al Comitato olimpico nazionale
italiano (CONI);

tale ulteriore aumento, che fa se-
guito ad un’analoga misura di incremento,
dal 12 al 12,70 per cento, della predetta
aliquota, disposta dall’articolo 1-bis,
comma 7, del decreto-legge n. 149 del
2008, rischia di pregiudicare gli equilibri
economici del settore,

impegna il Governo

a riconsiderare il sistema del prelievo
erariale unico applicabile sulle somme
giocate negli apparecchi per il gioco lecito,
collegati alla rete telematica dell’Ammini-
strazione autonoma dei Monopoli di Stato,
posto a carico dei concessionari della rete
o delle reti per la gestione telematica dei
medesimi apparecchi, al fine di escludere
conseguenze negative sull’operatività del
settore, che potrebbero a loro volta pre-
giudicare gli stessi interessi dell’Erario,
prevedendo che alle esigenze di finanzia-
mento dell’UNIRE e del CONI richiamate
in premessa, da quantificare in termini
precisi, si faccia prioritariamente fronte
mediante il maggior gettito del PREU
registrato nel 2009 rispetto all’anno pre-
cedente, ovvero, qualora tale maggior get-
tito non si riveli sufficiente alle richiamate
finalità, mediante l’istituzione di un fondo,
alimentato mediante il versamento, da
parte dei predetti concessionari, di una
quota dell’1,4 per cento delle somme gio-
cate, a valere sulla percentuale delle me-
desime somme destinata alla remunera-
zione delle attività connesse alla gestione
degli apparecchi e videoterminali di gioco,
con previsione della restituzione ai mede-
simi concessionari della quota del citato
fondo eccedente le esigenze di finanzia-
mento dell’UNIRE e del CONI.

9/1713-B/VI/1. Bernardo, Fluvi.
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